
Luca Fusi mette in guardia il Napoli
Il doppio ex azzurro e granata ritiene improbabile che il Torino possa perdere per la quarta volta consecutiva a pagina 9

Contro una squadra che i numeri ci rac-
contano perforabile dietro, le scelte di
Benitez lasciano perplessi. D'accordo il
turn-over, anche valutata l’attuale condi-
zione atletica del Napoli non smagliante.
Ma non abbiamo compreso alcune cose e
poniamo, da queste colonne, delle
domande al mister. Perché approcciare il
match contro il Porto in maniera tanto
rinunciataria? 
Perché insistere con Hamsik la cui condi-
zione appare impietosamente deficitaria?
Perché sul finale del match togliere dal
campo sia Callejon che Higuain, ovvero i
migliori uomini della squadra che avreb-
bero potuto ancora tirare il coniglio fuori
dal cilindro? 

E soprattutto, perché partire con Behrami
ed Enrique, due ‘spacca pietre’ nel cuore
del campo, lì dove nasce il gioco e si ver-
ticalizza l’azione? Almeno una mezz’ora,
ma anche di più, ad Inler l’avremmo con-
cessa. Qui forse si è pagato l’errore di
non includere nella lista europea una
mente pensante come Jorginho che in
campionato continua a dimostrare quanto
sia prezioso per questo Napoli. 

Tutti questi imbarazzi hanno dato animo
al Porto, una squadra che non viveva e
non vive un grande momento psico-atle-
tico. Erano altre le gare in cui il Napoli
avrebbe potuto speculare e non lo ha fatto
(vedi Dortmund). Benitez si è intimidito
proprio con l’avversario più fragile, reso
forte solo dalle soggezioni della squadra
azzurra. 
Al San Paolo, ne siamo convinti, il
Napoli ribalterà il risultato. Ma la cresci-
ta della squadra passa anche attraverso
serate come quella di Oporto: un Napoli
che non si è fatto intimorire da Arsenal e
Dortmund, non doveva impostare questo
tipo di match. Sbagliando si impara e si
fa esperienza, anche in Europa…

Una partita che
lascia straniti

di Vincenzo Letizia
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Napoli e Porto si sono incontrati allo Stadio do
Dragao per giocare la gara d’andata degli otta-
vi di finale di Europa League.
Gli azzurri sono stati costretti a rinunciare a
Maggio, infortunatosi nell’ultimo allenamen-
to, e a Inler non in perfette condizioni. Benitez
ha schierato in luogo di questi ultimi
Reveillere ed Henrique.
Luis Castro, alla sua prima uscita europea
dopo l’esonero del collega Fonseca, ha optato
un 4-3-3 molto tecnico e veloce. Al centro del-
l’attacco portoghese un certo Jackson
Martinez, sogno estivo del mercato del Napoli.
CRONACA DELLA PARTITA
Primo tempo 
Il primo vero brivido della partita arriva al 12’
con un tiro al volo di Jackson Martinez che
Reina annienta grazie a un vero e proprio mira-
colo.
Al 19’ è ancora il Porto a rendersi pericoloso
con un tiro potente di Defour respinto dal soli-
to Reina.
Sugli sviluppi dell’azione il Porto va in rete
con Eduardo, ma l’arbitro annulla per fuorigio-
co.
Al 26’ Callejon serve in profondità Reveillere
sulla destra, il cross basso del francese è trop-
po forte per Higuain che riesce solo a sfiorare.
Al 39’ il Napoli si fa vedere con un cross per-
fetto di Hamsik per Callejon. Lo spagnolo non
riesce a girare a rete.
Al 46’ l’arbitro fischia la fine del primo tempo.
Nella prima frazione di gioco il Napoli ha
avuto un atteggiamento di attesa cercando di
puntare soprattutto sulle ripartenze degli ester-
ni. La qualità del gioco espressa dagli azzurri
non è stata, però, eccelsa peccando soprattutto

nel fraseggio negli ultimi 16 metri di campo.
RISULTATO PARZIALE
Porto 0 Napoli 0
Secondo tempo
Al primo minuto Fernando impegna subito
Reina con un tiro potente. Il portiere parteno-
peo vola alla sua sinistra e sventa il pericolo.
Al 50’è Quaresma che con un rasoterra di sini-
stro cerca di beffare Reina, ma la palla si perde
di poco a lato.
Grande occasione per il Napoli al 53’. Callejon
si invola sulla destra, entra in area e appoggia
dietro per Higuain che tira una bordata di
destro. Helton, molto fortunosamente, riesce a
deviare in area.
Il portiere portoghese è ancora protagonista
qualche secondo dopo su un colpo di testa rav-
vicinato di Albiol. 

Napoli ancora vicinissimo al gol. Higuain salta
Maicon e tira verso la porta avversaria, il pal-
lone carambola sui piedi di Callejon che lo
consegna tra le mani di Helton.
Nel miglior momento del Napoli arriva il gol
del Porto con Jackson Martinez. Su un rinvio
di testa di Ghoulam il colombiano calcia di
sinistro di prima intenzione insaccando la palla
nell’angolo basso alla sinistra di Reina.
Porto 1 Napoli 0
Il Napoli rischia grosso all’81’. Dopo un’azio-
ne confusa la palla rimbalza su Quintero e va a
sbattere sul palo. Brivido!
All’83’flipper all’interno dell’area portoghese,
Zapata ci mette il piede ma un difensore salva
sulla linea di porta.
Al 92’ Zapata in spaccata non riesce a deviare
verso la porta  del Porto un’ottima imbeccata

di Pandev.
Al 93’ l’arbitro fischia la fine della partita.
RISULTATO FINALE 
Porto 1 Napoli 0
Le due squadre si ritroveranno fra una settima-
na al San Paolo per la gara di ritorno.
Sicuramente il Napoli dovrà fare molta atten-
zione partendo da un risultato di svantaggio,
ma la squadra di Benitez finora non ha mai
deluso negli incontri di Coppa tra le mura ami-
che.     
IL TABELLINO
Porto (4-3-3) Helton, Danilo, Maicon,
Mangala, A. Sandro; Fernando, Defour (87’
Herrera),C. Eduardo (67’ Quintero);
Quaresma, Varela (71’ Ghilas), Jackson. A
disposizione: Fabiano, Reyes, Herrera,
Quintero, Ricardo, Licá, Ghilas. All.: Luis
Castro
Napoli (4-2-3-1) - Reina; Reveillere, Albiol,
Britos, Ghoulam; Behrami, Henrique; Insigne,
Hamsik (74’ Mertens), Callejòn (79’ Pandev);
Higuain (82’ Zapata). A disposizione:
Colombo, Fernandez, Inler, Dzemaili,
Pandev, Mertens, Duvan. All.: Benitez
Reti: 56’ Jackson Martinez (P)
Ammoniti: Reveillere (N), Sandro (P),
Behrami (N).

Gli azzurri sfiorano a più riprese il gol del vantaggio, subito dopo Jackson Martinez trova la rete
Napoli rinunciatario, ma sfortunato

Rafa Benitez analizza la brutta prova dei
suoi uomini usciti sconfitti da Oporto.
“Questo risultato non è l’ideale per noi, ma
al S. Paolo possiamo vincere con due gol di
scarto. Avevamo preparato la partita cer-
cando di sfruttare le ripartenze ma nel
primo tempo abbiamo sbagliato troppi pas-
saggi. Abbiamo fatto meglio nel secondo
tempo, dove abbiamo fallito un paio d’oc-
casioni per passare in vantaggio. Inler non
ha giocato perché aveva qualche problemi-
no, ho preferito Henrique perché poteva
aiutarci in difesa. Al ritorno dovremo pre-
stare attenzione al loro contropiede, ma al
San Paolo i nostri tifosi possono fare la dif-
ferenza. Hamsik? Gli manca solo la fiducia
ma ha il sostegno dei compagni che hanno
fiducia in lui”.
Pepe Reina, autore anche questa sera di
una partita mostruosa, commenta così a
caldo nell’immediato post partita la sconfit-
ta per 0-1 subita contro il Porto: “Sapevamo
che il Porto era una squadra che palleggia-
va bene, così nel primo tempo abbiamo cer-
cato di impostare la partita con le riparten-
ze. Però, quando avevamo palla, non
riuscivamo a gestirla velocemente e così la
perdevamo”.
Pepe però ammette: “Nel secondo tempo
abbiamo sì avuto un paio di occasioni, ma
direi che il risultato sia brutto e giusto”.
Il portiere spagnolo si mostra però fiducio-
so in vista del ritorno al San Paolo tra sette
giorni: “In casa dovremo giocare per forza
in modo diverso, coi tifosi al nostro fianco
faremo di tutto per andare avanti in questa
competizione.”
Marek Hamsik, ancora una volta tra i più
deludenti in campo, ha commentato così la
sconfitta del Napoli contro il Porto: “Il
risultato sicuramente lascia porte aperte,
ma resta comunque pericoloso, peccato non

aver segnato. Sarà fondamentale non sub-
ire gol in casa.”
Sull’andamento del match: “Nel secondo
tempo abbiamo avuto tre occasioni da gol,
ma sfortunatamente poi Jackson Martinez
ci ha punito. Reso fiducioso sul passaggio
del turno al San Paolo”.
Sul suo periodo poco felice afferma: “Sto
facendo fatica,  dovrò uscirne fuori da
solo.Chiaramente, e si vede, non sono quel-
lo di un tempo, ma la condizione fisica è
buona. Ripeto: devo ritrovare solo me stes-
so”.
Deluso anche Dries Mertens, ala del
Napoli: “Con questo risultato possiamo
passare, con più fortuna sotto porta e l'aiu-
to del nostro pubblico”.
Il difensore del Napoli, Miguel Britos, ana-
lizza la gara persa con il Porto evidenzian-
do le varie occasioni da rete fallite.
“Abbiamo subito il gol nel nostro momento
migliore. Purtroppo non siamo riusciti a
concretizzare le tante occasioni da gol.

Adesso vedremo come andrà al San Paolo,
siamo fiduciosi perchè possiamo segnarli in
casa i gol che non abbiamo segnato oggi”.
Luis Castro, allenatore del Porto, ha così
commentato la prestazione dei suoi ad O
Jogo: “Abbiamo giocato bene e creato tante
occasioni. Abbiamo giocato bene e creato
tanto.”
Sul Napoli: “Sapevamo che la squadra
azzurra era venuta qui a cercare il gol, però
ci siamo difesi bene”.
Sul risultato: “Il 2-0 sarebbe stato il risulta-
to più giusto. Gol annullato? Non amo
lamentarmi, ma sicuramente sarebbe stato
un risultato diverso alla fine”.
Avrebbe potuto giocare a maglie invertite,
invece il gol di Jackson Martinez ha casti-
gato il Napoli: “Ci manca un gol, peccato.
Sono contento per la rete. Abbiamo creato
tante occasioni, ma le abbiamo sprecate.
Sappiamo che al San Paolo non sara' faci-
le. Ce la giocheremo con grande voglia di
passare il turno”.

Benitez: “Troppi errori nelle ripartenze,
ma al San Paolo possiamo rimontare”

Hamsik fantasma,
Reina non basta
Reina 7: Anche stasera cerca di tenere a galla
la squadra con interventi prodigiosi che pur-
troppo non bastano ad evitare la sconfitta.
Reveillere 5.5: In difesa ha l’ingrato compito
di tenere d’occhio i forti esterni d’attacco por-
toghesi, che assolve con alterne vicende.
Quando spinge incide poco.
Albiol 6: Attento e concentrato dietro, sfiora
anche il gol con un colpo di testa ad inizio
ripresa. Troppi i lanci imprecisi.
Britos 6: È costretto agli straordinari per tene-
re a bada Jackson Martinez. Spesso approssi-
mativo nei lanci, a volte falloso, ma decisivo in
due interventi in scivolata nella ripresa.
Ghoulam 6: Cerca di proporsi per dare uno
sfogo alle azioni dei suoi, ma la manovra è
ingolfata e a lui non resta che rendersi utile in
difesa.
Behrami 5.5: Qualche buon recupero palla
ma tanti, troppi, errori in fase di impostazione.
Henrique 5.5: Ci mette l’impegno per render-
si utile, ma in coppia con Behrami non offre
nulla in fase di costruzione.
Callejòn 6: Il più propositivo nel reparto
offensivo azzurro, anche se talvolta dovrebbe
pensare anche a soluzioni che non prevedano
esclusivamente il passaggio a Higuaìn.
Hamsik 5: Primo tempo in versione
Fantasmsik, in cui praticamente non si vede
mai. Dopo i primi dieci minuti di vitalità nella
ripresa, scompare nuovamente e Benitez lo
sostituisce.
Insigne 5: Se vuole conquistarsi un posto da
titolare col Napoli, e la chiamata di Prandelli in
estate, dovrà iniziare ad essere molto più deter-
minate.
Higuaìn 5.5: Il gioco degli azzurri non lo
favorisce, ma anche lui si dimostra poco bril-
lante nelle occasioni decisive.
Mertens s.v.: Ingresso forse tardivo. Non ha
modo di incidere.
Pandev s.v.
Zapata 5: Gioca pochissimi istanti di gara,
giusto il tempo per divorarsi un paio di occa-
sioni ed evidenziare l’ingenerosa e stridente
differenza tra Jackson Martinez (obiettivo di
mercato estivo) e lui (l’effettivo acquisto).
Benitez 5.5: Stavolta non è fortunato, ma ini-
ziare la gara con due mediani del tutto inadat-
ti alla fase di costruzione gli preclude la fase
attiva del gioco. I limiti della rosa gli concedo-
no grosse attenuanti.

Eduardo Letizia

LE PAGELLE

LE INTERVISTE

di Dario Catapano
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Quella contro la squadra di Garcia è stata la
tipica partita a proposito della quale è possibi-
le vedere il bicchiere sia mezzo pieno sia
mezzo vuoto. In entrambi i casi ci sarebbero
buoni argomenti da portare a sostegno della
propria tesi. La cosa che sicuramente non può
essere messa in discussione è che nel calcio
quello che più conta sono i tre punti. E nella
sfida del San Paolo quelli che sono riusciti a
portare a casa il bottino pieno sono gli azzur-
ri che, favoriti dalle difficoltà della
Fiorentina, con questo importante successo si
sono quasi guadagnati la certezza del terzo
posto. È tuttavia doveroso sottolineare come i
novanta minuti del posticipo domenicale
abbiano raccontato un film ben diverso da
quello sancito dai titoli di coda. Per quasi tutti
i 90 minuti, infatti, i giallorossi hanno espres-
so un gioco superiore rispetto a quello dei
padroni di casa, con una padronanza del
campo pressoché totale contro la quale l'undi-
ci di Benitez si è trovato in costante difficoltà.
Per tutto l'arco della partita due cose sono state
ben evidenti: la forma fisica superiore della
squadra di Garcia, che le consentiva di gestire
le operazioni con brillantezza e con la possibi-
lità di arrivare sempre primi sulle palle, e il
predominio tecnico e tattico del centrocampo
giallorosso, nonostante le assenze di De Rossi
e, dopo pochi minuti, Stootman. Su queste basi
la Roma è riuscita a tenere costantemente sotto
scacco il Napoli, che da parte sua ha faticato a
trovare le adeguate contromisure. Quella di
domenica sera per i partenopei è stata una pre-
stazione di costante sacrificio, con la difesa più
volte sollecitata a mettere una pezza ai limiti
del centrocampo, riuscendo fortunatamente il
più delle volte a troncare le iniziative avversa-
rie. Non a caso le individualità migliori per gli

azzurri sono emerse nella retroguardia, dove
Albiol e Fernandez hanno disputato una gara
di grande attenzione, sostenuti ancora una
volta da un sontuoso Reina, abile a salvare il
risultato quando gli altri erano superati. Di
contro a centrocampo si sono viste le cose peg-
giori. L'assenza di Jorginho si è fatta sentire
pesantemente. Senza di lui in mezzo al campo
è mancato l'elemento di qualità capace di
addossarsi responsabilità e di dettare i ritmi
alla squadra. Chi ha giocato al suo posto si è
espresso ben al di sotto degli standard richiesti
a tali livelli. Gli errori di Dzemaili sono stati
tanti e grossolani ed anche Inler è parso meno
a suo agio senza l'ex Verona a suo fianco, come
d'altra parte "profetizzato" dal suo stesso pro-
curatore in settimana. Oltre a non riuscire a
dare alcun contributo in fase di impostazione, i
due mediani hanno faticato ad opporsi alle

eccellenti manovre palla a terra del trio di cen-
trocampo avversario, aggredendo poco e
facendosi sempre prendere in mezzo al loro
possesso palla, come vittime di un reiterato
torello a gara in corso.
Anche l'attacco ha palesato più problemi
rispetto al solito. Il sempre eccelso Mertens è
stato autore di parecchi appoggi sbagliati, non-
ostante nel finale di gara sia migliorato.
Higuaìn ha cercato troppo spesso movimenti
in profondità, trovandosi così avulso dal gioco
e partecipando poco alla costruzione delle
azioni offensive. Callejòn ha impreziosito solo
con il gol nel finale una prestazione non
memorabile. Il peggiore del reparto avanzato è
stato però Hamsik. Ancora una volta lo slovac-
co, sbagliando quasi tutte le giocate della sua
gara, finisce nel lato della lavagna dedicato ai
"cattivi" e francamente fatichiamo a compren-

dere i motivi di questo prolungato periodo
negativo. Anche in passato il capitano azzur-
ro ci aveva abituati a periodi no, ma non
erano stati mai così lunghi e, in particolare,
non era mai stato tanto tempo a digiuno di
reti. In parte, forse, Hamsik paga, oltre all'in-
fortunio ormai lontano, il non sentirsi a pro-
prio agio nella posizione tanto avanzata in cui
lo schiera Benitez, ma questa non può essere
l'unica giustificazione. Aspettiamo e speria-
mo in una sua "resurrezione".
Al di là delle prestazioni dei singoli, domeni-
ca sera, per gran parte del tempo, al Napoli
sono mancate proprio le idee in fase di pos-
sesso palla. Sono stati rari i casi in cui la squa-
dra è riuscita a proporre azioni rapide palla a
terra, mentre moltissimi sono stati lanci in
profondità a cercare di scavalcare l'attenta
difesa giallorossa. Bisogna tuttavia sottoli-
neare come i demeriti degli azzurri siano stati
amplificati dall'aggressività, dalla personalità

e dal bel gioco proposto dalla Roma, che ha
avuto l'unico demerito di non riuscire a concre-
tizzare le proprie azioni. Da questo punto di
vista, che probabilmente nel calcio è quello
che più conta, si può dire che sia stato superio-
re il Napoli, che è stato abile a tenere la partita
in bilico fino al momento in cui ha trovato la
giocata vincente per far male alla difesa giallo-
rossa e portare a casa la preziosa vittoria.
Forte della soddisfazione del successo ottenu-
to ora sarà più facile per Benitez e il suo staff
ragionare sui punti deboli evidenziati dalla sua
squadra e, se possibile, porvi rimedio per fare
in modo che questa vittoria non rimanga un
estemporaneo raggio di sole in mezzo alla
tempesta.

Eduardo Letizia

Pur soffrendo il bel gioco degli avversari, alla fine gli azzurri hanno trovato lo spunto vincente
Vittoria importante con un’ottima Roma
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Il Napoli lunedì giocherà contro un Torino voglioso di
porre fine alle ultime sconfitte, ma gli azzurri non pos-
sono certamente fermarsi per non veder svanire il sogno
secondo posto. La Redazione di PianetAzzurro ha ana-
lizzato tutto questo con l’ex calciatore di Cavese,
Centese e Akragas, Sergio MARI, che dopo la carriera
calcistica si è dedicato al teatro, inversione di rotta a dir
poco inconsueta per uno sportivo.
Il Napoli, battendo la Roma, ha quasi blindato il
terzo posto. Secondo lei riuscirà anche a superare la
Roma e conquistare quel secondo posto che signifi-
cherebbe Champions diretta?
“Sicuramente. Benitez è un tecnico preparato e la sua
bravura ha permesso al Napoli di raggiungere il terzo
posto, nonostante alcuni giocatori non si stanno espri-
mendo sui livelli dello scorso anno. Credo che il Napoli
possa superare al più presto questa Roma che vedo in
caduta libera”.
Lei che è stato un buon centrocampista, come giudi-
ca il centrocampo del Napoli? Quale coppia preferi-
sce tra Inler, Behrami, Jorginho e Dzemaili?
“Inler e Behrami hanno fatto un buon lavoro quando
hanno giocare insieme. Comunque Benitez compie delle
vere e proprie magie quando riesce a sopperire agli
infortuni, ottenendo vittorie con un centrocampo non
all’altezza dei titolari”.
Le ultime prestazioni di Hamsik sono state inguar-
dabili. Come se le spiega?
“Gli aspetti psicologici di un calciatore sono molto sot-
tili, per cui può darsi abbia avuto un calo di tensione
dopo aver fatto delle buone prestazioni. Mi auguro che
Hamsik si riprenda al più presto per dare il giusto
apporto a questo Napoli. Marek è un grande giocatore,
che è molto utile al Napoli, ma non è un top player. Lo
staff medico sicuramente riuscirà a metterlo nelle
migliori condizioni, fisiche e psicologiche”. 
Tra i tanti campioni in rosa, qual è il calciatore più
forte del Napoli? 
“Sicuramente Higuain. Questo argentino l’ho vedo
molto potente, tecnicamente non sarà un calciatore raf-
finato ma oltre a segnare tanti gol, si sacrifica per la
squadra e serve ottimi assist ai compagni”.
L’anno prossimo quali acquisti servirebbero per
migliorare il Napoli e cercare di colmare il gap con
la Juve?

“Credo che al Napoli serva un grande centrocampista,
il Pirlo della situazione. Un regista in grado di far gira-
re la squadra, talmente forte e bravo da non poter esse-
re mai neutralizzato dagli avversari. Anche il Napoli di
Maradona, per fare il salto di qualità, comprò un regi-
sta, Ciccio Romano. Comunque credo che l’allenatore
conosce molto bene quali sono le lacune della squadra.
Penso che il binomio De Laurentiis – Benitez sia più
intenzionato a scoprire giovani campioni che acquista-
re campioni già affermati perché hanno un costo troppo
alto e queste spese pazze non si possono più fare”.
Quali sono stati per lei il top e il flop della stagione
azzurra?
“Io sono un po’ riguardoso e non mi piace parlare di
flop. Sicuramente c’è stato qualche calciatore che ha

disatteso le sue potenzialità, visto le prestazioni degli
anni passati. Chi ha reso meno è stato Maggio, parlia-
mo di un nazionale. Nell’arco di una stagione o nell’ar-
co di alcuni anni nella stessa squadra, bisogna avere
una bella ricarica psicologica per ritrovare gli stimoli
e la gioia per dare il massimo. Maggio sicuramente non
sta dando il contributo che ci aveva abituato a fornire e
che gli ha aperto le porte della Nazionale. Oggi è quel-
lo che sta dando di meno ma questo non vuol dire che è
un flop però Napoli e i napoletani lo stanno aspettando
perché il suo contributo è molto importante. Per quan-
to riguarda il top, mi ripeto e dico Higuain, un centra-
vanti molto bravo e potente”.
Lei dopo aver lasciato il calcio è diventato scrittore
di libri e autore di opere teatrali. Inoltre è impegna-
to anche in alcune iniziative di beneficenza, tra cui
quella legata ai problemi di cuore. Ce ne può parla-
re?
“Dopo aver abbandonato il calcio e fatto l’allenatore e
il direttore sportivo, ho deciso di dedicare la mia vita
nel campo artistico diventando uno scrittore, un attore
e ultimamente anche un burattinaio. Per adesso ho
scritto solo un libro ‘I racconti della tribù’. Lo scorso
anno sono stato invitato, per uno spettacolo di buratti-
ni, presso una scuola calcio di Salerno e insieme abbia-
mo avuto l’idea di far nascere una collaborazione bene-
fica per acquistare un defibrillatore, macchinario molto
importante per la sicurezza di questi giovani atleti e per
la tranquillità dei genitori. È stata una bella iniziativa
e grazie alla vendita del mio libro, dal quale non ho
ricavato nemmeno un euro, siamo riusciti a comprare il
defibrillatore. Adesso sto cercando di ripetere questa
iniziativa in tutte le scuole calcio della Campania, per
acquistare altri defibrillatori. Mi sto attivando affinché
i corsi, per l’utilizzo dei defibrillatori, non abbiano un
costo elevato. E’ un’iniziativa molto bella, che mi rende
gioioso ed è l’ultimo legame che ho ancora col calcio”.  
I suoi pronostici per Verona–Inter, Roma–Udinese,
Fiorentina–Chievo e Torino– Napoli.
“Verona-Inter X, Roma e Fiorentina 1 per entrambe
perché dovranno riprendersi dalle sconfitte di domeni-
ca scorsa. A Torino sarà una bella partita, i granata di
Ventura giocano molto bene, ma il Napoli vincerà”.

Fabio Sorrentino

Sergio  Mari:  “Benitez  vero  mago  della  panchina”
L’INIZIATIVA BENEFICA



La gara che nel posticipo della 27° giornata mette a confronto
il Napoli con una Roma  da record, seconda in classifica e
proiettata verso un secondo posto ormai quasi blindato, assume
un’ importanza fondamentale per una squadra come quella
azzurra che in tale match riconosce forse l’ultima possibilità di
tenere aperta la speranza di un accesso diretto alla Champions
evitando così il fastidioso e dispendioso impegno dei prelimi-
nari. Ciò considerato Rafa Benitez dovrebbe (… e ovviamente
vorrebbe)  giocarsi quella che probabilmente risulta essere l’
ultima chance presentandosi  al delicato appuntamento con la
miglior formazione possibile… soprattutto a centrocampo,
reparto in cui la Roma, seppure priva di qualche elemento
determinante  resta comunque  in grado di schierare giocatori di
tutto rispetto, a testimonianza del fatto che una squadra costrui-
ta con obiettivi vincenti si riconosce anche, anzi, a ben pensar-
ci si riconosce soprattutto dalla qualità delle  alternative … Ma
il povero Don Rafè si ritrova, suo malgrado, a dover fronteggia-
re l’ ennesima emergenza, quella del forfait last minute sia di
Behrami che di Jorginho, con la triste consapevolezza di non
dover affatto scervellarsi nello sciogliere  dilemmi su chi affian-
care allo svizzero Gokhan Inler poiché  è Blerim Dzemaili l’
unica scelta possibile. E così all’ imponente centrocampo gial-
lorosso, dotato di “riserve” di qualità e sostanza ci si oppone
con un’ improponibile coppia svizzera che nell’amministrare il
centrocampo a due voluto da Benitez ha già talvolta dimostra-
to di non essere credibile;  con ciò  non s’ intende sminuire il
valore dei suddetti calciatori ma sottolineare il fatto che le loro
caratteristiche non li rendono complementari e dunque produt-
tivi ai fini del gioco. Il numero 20 azzurro  in particolare ha con-
fermato nell’ occasione  i limiti che purtroppo conosciamo e
che lo rendono inadatto ad assolvere compiti che non gli appar-
tengono, egli non è né  un gran lottatore né un elemento in
grado di garantire equilibri ma è un ottimo incursore e quando
impiegato in un ruolo diverso, come vice-Hamsik per dirla
tutta, ha dimostrato,  pur non essendo un top player,  affidabili-
tà,  facilità di gioco e concretezza in fase realizzativa,  proprie-
tà quest’ ultima che non tutti i centrocampisti possono vantare
… Sarebbe un buon rincalzo dunque se impiegato nel ruolo che
gli si confà ma nel governare il gioco risulta essere non solo
inefficace ma addirittura nocivo. Così le sue imprecisioni e le
imbarazzanti amnesie hanno reso, nel corso dell’ultima gara di
campionato, vita facile al corposo centrocampo giallorosso
rischiando di compromettere una partita il cui risultato rimane
per lungo tempo in bilico solo grazie alle prodezze di un certo
Pepe Reina. Il pubblico del San Paolo, esasperato da tanta ina-
bilità, sottolinea con sonori fischi la sostituzione al 16’ del 2°
tempo dello svizzero e persino il suo sostituto, il difensore
Henrique, adattato per l’occasione a centrocampista,  risulta più
efficiente e propositivo. Non vorremmo ogni volta sottolinear-
lo ma situazioni come quella in oggetto sono il risultato di un
mercato inadeguato e poco intelligente, il Napoli pur avendo
speso un capitale durante il mercato estivo ha consegnato a
Benitez  una squadra incompleta soprattutto nel centrocampo,
zona cruciale, in cui l’ allenatore spagnolo è talvolta costretto a
schierare pedine inadatte al suo sistema di gioco: Blerim
Dzemaili è stato un giocatore abbastanza utile per il passato
azzurro e  impiegato nel suo ruolo ha dato a volte anche buone
risposte … ma non lo si può scaraventare nella fossa dei leoni
pretendendo ciò che le sue attitudini non gli consentono di dare.

Tilde Schiavone

DZEMAILI
Fuori ruolo,
inadeguato

Fare il difensore è compito veramente arduo e, ciò, per una serie
di oggettive difficoltà connesse al ruolo. Una giornata “no” di un
difensore può avere risvolti negativi per l’intera squadra. 
Nel calcio moderno, dove non è concesso commettere il minimo
errore, i movimenti dell’intero reparto difensivo devono essere
perfetti per evitare incursioni avversarie. La minima disattenzione
nei sincronismi del fuorigioco potrebbe rivelarsi fatale per il risul-
tato finale così come un’entrata leggermente fuori tempo.
Insomma, il ruolo del difensore è proprio un lavoraccio e alla più
piccola sbavatura ‘l’esercito di esperti e  critici’ che invade televi-
sioni e giornali è subito pronto a farti a pezzi. 
Proviamo soltanto a fermarci per un attimo e pensare a quanti gio-
vani difensori sono stati messi alla gogna e poi bruciati dalla criti-
ca. Il popolo di esperti non perdona!
Se da un lato c’è chi non ha pazienza di aspettare dall’altro c’è chi,
invece, come Rafa Benitez ha continuato a puntare su un difenso-
re già bocciato da tutti: Federico Fernandez.
Sicuramente qualcuno risponderà che quella del mister è stata una
scelta dettata più dalla scarsità di uomini in quel ruolo che dalle
effettive qualità del calciatore. Altri, invece, diranno di aver sem-
pre creduto nei mezzi dell’argentino che non a caso è titolare nella
sua nazionale.
Dove sia la verità a noi ‘poveri operatori dell’informazione’ non è
dato saperlo e, quindi, ci limiamo ad analizzare le prestazioni di
Fernandez per quello che sta facendo vedere nell’ultimo periodo.
Oggettivamente il ragazzo deve ancora migliorare sotto qualche
aspetto, ma siamo sicuri che gli insegnamenti d Benitez e la vici-
nanza di un mostro sacro come Albiol saranno utili al suo proces-
so di crescita.
Le prestazioni del ‘flaco’ sono notevolmente migliorate attestan-
dosi costantemente sulla piena sufficienza. Nell’ultima gara di
campionato (contro la Roma ndr) si è addirittura guadagnato, con
merito, il titolo di migliore in campo. Un risultato notevole per
questo ragazzo che con tanta umiltà si è sempre messo a disposi-
zione dell’allenatore e al servizio della squadra.
Federico Fernandez è arrivato a Napoli nell’estate del 2011
dall’Estudiantes, squadra nella quale ha anche fatto la trafila delle
giovanili.
In maglia azzurra ha iniziato con il botto siglando addirittura due
reti al Bayern Monaco in Champions League. Il suo biglietto da
visita sembrava incoraggiante e tutti gli esperti ritenevano che
Bigon avesse scovato il nuovo Samuel. Col passare del tempo,
però, il giovanotto argentino non ha saputo dare la giusta continui-
tà alle proprie prestazioni a causa di un calcio, quello italiano,
forse un po’ troppo veloce per lui.  
Nella difesa a tre di Mazzarri ha sempre trovato poco spazio e non
solo per un discorso legato al modulo, ma perché il tecnico tosca-
no l’aveva relegato a ultima scelta nelle sue famosissime gerar-
chie.
Il ragazzo però non ha mai battuto ciglio e, pur continuando ad
allenarsi con serietà ed impegno, non ha mai pienamente convin-
to il tecnico e la piazza. Per tale motivo la società l’ha ceduto in
prestito al Getafe nel mercato di gennaio dello scorso anno. 
Nessuno credeva che a giugno Fernandez potesse rientrare nei
piani del nuovo Napoli targato Benitez, eppure, per chissà quale
oscura alchimia, don Rafè ha deciso di tenerlo con sé.
Pur non partendo titolare è riuscito a conquistare l’allenatore spa-
gnolo che ad oggi lo considera una pedina fondamentale del pro-
prio pacchetto arretrato. La fiducia che gli è stata concessa l’ha
aiutato ad acquisire maggiore consapevolezza nei propri mezzi e
anche un po’ di quella sana ‘cazzimma’ che forse gli mancava.
La gara contro la Roma ha solo confermato che la crescita del
‘flaco’ c’è ed è sotto gli occhi di tutti e che forse la strada indicata
da Benitez è quella giusta. Vamos Fede!

Dario Catapano

FERNÁNDEZ
El ‘Flaco’ sta
crescendo

Blerim Dzemaili (Tetovo, 12 aprile 1986)

Federico Fernández (Tres Algarrobos, 21 febbraio 1989)
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Il Napoli, galvanizzato dalla vittoria in casa
contro la Roma, che riapre la corsa per la
Champions diretta, dopo l’ostica trasferta
europea in terra portoghese, affronterà, nel
posticipo di lunedì sera, il Torino.
Il team granata, come ama il suo allenatore
Ventura, ama esprimere un gioco offensivo:
come moduli l’ex trainer partenopeo adotta
principalmente il 3-5-2 o, in alternativa un 4-
4-2 con gli esterni molto alti. La squadra ha
molti giocatori tecnici e veloci ed il gioco mira
a mixare queste importanti qualità degli undi-
ci in campo.
I finalizzatori del gioco sono gli attaccanti
Cerci e Immobile, tra le coppie più pericolose,
prolifiche ed interessanti di tutti gli attacchi
della Serie A, autori rispettivamente di 11 e 13
reti, ossia più del 60% delle reti fatte dalla
squadra granata (39), entrambi abili sia nelle
ripartenze che nello stretto. Cerci e Immobile
sono completi e complementari; uno ha scatto,
dribbling e accelerazione, l’altro ha corsa, fisi-
co e fiuto del gol. Assieme si stanno rivelando
davvero una coppia letale.
Il Torino occupa attualmente la nona posizio-
ne in campionato: è una squadra molto brava

a coprirsi e a giocare in ripartenza, ma non
disdegna, quando le circostanze lo richiedono,
ad occupare la metà campo avversaria.  
La squadra granata viene da tre sconfitte con-
secutive (Juventus, Sampdoria e Inter) e addi-
rittura non vince in casa dal 26 gennaio contro
l’Atalanta (1a0, rete di Cerci su rigore).
Il rendimento in casa del Torino non è eccezio-

nale: i 20 punti conquistati tra le mura amiche
rappresentano poco più del 50% dei punti otte-
nuti in tutto il campionato e, in una speciale
classifica basata solo sui punti conquistati sul
proprio campo il Torino sarebbe in undicesima
posizione con meno punti di squadre come
Milan, Lazio e Atalanta. Lo score complessi-
vo parla di 21 gol fatti e 15 subiti nelle partite
fin qui giocate all’Olimpico. 
Delle 35 reti subìte in campionato, ben 9 gol,
ossia il 25%, sono state incassate dal 31’al 45’
del primo tempo. Invece, delle complessive 39
reti fatte, ben 10, cioè quasi ¼ dei gol, sono
state messe a segno nei primi 15’ del secondo
tempo.
I punti forti del Torino sono l’organizzazione
di gioco e, come già accennato, la continuità
del reparto d’attacco. La squadra segue la filo-
sofia del suo allenatore e gioca un calcio puli-
to e ordinato: Il centrocampo a 5 con due
esterni abili nelle due fasi e i tre centrali ottimi
interdittori è una delle armi segrete di Ventura:
da segnalare Giuseppe Vives, il centrocampi-
sta con la più alta percentuale di palloni recu-
perati nel Toro.
Per essere una squadra ormai di media-alta

classifica, in lotta per un piazzamento nelle
coppe, il Torino non ha una difesa insuperabi-
le. L’esperienza di Moretti (il difensore con la
più alta percentuale di passaggi riusciti) e
Bovo spesso non riesce a sanare alcune lacune
strutturali e Glik (difensore, nella foto, che
recupera più palloni), il miglior uomo della
difesa granata, se non ha un giocatore di rife-
rimento su cui giocare può andare in difficol-
tà. Il centrocampo poi, ottimo in fase di coper-
tura, non è altrettanto abile in fase di imposta-
zione. Neanche l’abbassamento dell’ex El
Kaddouri sulla linea mediana ha portato la
qualità che Ventura sperava e per questo moti-
vo i centrocampisti sono costretti a liberarsi al
più presto del pallone forzando spesso la gio-
cata.
Per tutte queste ragioni, si evince che la squa-
dra granata ama molto giocare la palla ai limi-
ti della propria metà campo, in attesa che l’av-
versario di turno possa scoprirsi. In attacco,
invece, dove gioca Cerci, è la fascia destra del-
l’attacco dove il Toro fa più densità di gioco e
dove quindi potrà essere più pericoloso per gli
azzurri. 

Giuseppe Di Marzo

Attenzione alla velocità dei due funamboli d’attacco Cerci e Immobile
Il Toro dell’ex Ventura

Torino-Napoli è uno dei due posticipi
della 28esima giornata di campionato.
Una sfida che l’anno scorso regalò gol e
spettacolo: 3-5 a favore degli azzurri con
una clamorosa tripletta dell’ex
Dzemaili. Nella gara d’andata di que-
st’anno a Napoli, invece, una doppietta
di Gonzalo Higuain ha regalato il suc-
cesso agli uomini di Benitez. Una vitto-
ria di “rigore” (due penalty realizzati dal
Pipita): lo stesso che servirebbe ora ad
una squadra che ha bisogno di continui-
tà di prestazioni e risultati. Contro i gra-
nata di Ventura il Napoli non può e non
deve avere alcun alibi, europeo o altro
che sia: non ha altro risultato che vince-
re. 
QUI TORINO – Pochi problemi di for-
mazione per Giampiero Ventura. L’unico
interrogativo per l’ex allenatore azzurro
sarà decidere chi mandare in campo al

posto di Vives squalificato. Per il resto,
l’undici titolare granata dovrebbe essere
composto da Padelli in porta, sostenuto
in difesa da una linea a tre formata da
Maksimovic, Glik e Bovo. Folto centro-
campo a cinque con Basha, Kurtic,
Farnerud, Vesovic e l’ex azzurro El
Kaddouri. In attacco spazio al duo delle
meraviglie Cerci-Immobile.
QUI NAPOLI – Benitez e i suoi giove-
dì prossimo hanno in programma la gara
di ritorno di Europa League contro il
Porto.
Nonostante questo saranno ancora una
volta i migliori a scendere in campo
all’Olimpico di Torino. In porta ci sarà il
solito Pepe Reina aiutato in difesa da
Maggio e Ghoulam sugli esterni, con
Albiol e l’ottimo Federico Fernandez al
centro. In mediana, Jorginho dovrebbe
recuperare dall’attacco influenzale che

l’ha recentemente colpito e far coppia
con Gokhan Inler. Sulla trequarti spazio
a Callejon, Mertens e Hamsik. Unica
punta Gonzalo El Pipita Higuain.
PROBABILI FORMAZIONI:
TORINO (3-5-2-): Padelli;
Maksimovic, Glik, Bovo; Basha, Kurtic,
Farnerud, El Kaddouri, Vesovic; Cerci,
Immobile. A disposizione: L.Gomis,
Berni, Darmian, Rodriguez, Moretti,
Gazzi, Tachtsidis, Barreto, Meggiorni,
Aramu. All. : Ventura.
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Maggio,
Fernandez, Albiol, Ghoulam; Inler,
Jorginho; Callejon, Hamsik, Mertens;
Higuain. A disposizione: Doblas,
Colombo, Henrique, Britos, Bariti,
Reveillere, Behrami, Dzemaili,
Radosevic, Insigne, Pandev, Zapata. All.
Benitez.

Angelo Gallo

Jorginho recupera e affianca Inler a centrocampo
L’ANTEPRIMA
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Il Napoli va in casa Torino per proseguire la
rincorsa al secondo posto reso possibile
dopo la vittoria sulla Roma. Venendo subito
al sodo, difficile dimenticare lo spettacolare
5-3 con cui gli azzurri espugnarono
l’Olimpico di Torino quasi un anno fa. 
Sfida molto particolare, questa, per Blerim
Dzemaili sia per il suo passato granata sia
per essere stato l’autentico mattatore di
quella partita. Lo svizzero con la sua triplet-
ta pose in secondo piano Cavani autore
delle altre due reti; il centrocampista aprì le
danze al 10° con una bomba da fuori area.
Ben più rocambolesco, intorno alla mezzo-
ra, il pari granata giunto dopo una azione
confusa nell’area azzurra con Barreto che
tornò al gol rompendo un digiuno che dura-
va dal novembre 2010. Passarono dieci
minuti ed il Napoli ebbe l’occasione per tor-
nare avanti grazie ad un rigore per un fallo
subito da Maggio. Pandev chiese di tirare
ma Hamsik non gli volle cedere l’onore e
l’onere; il tiro dello slovacco non fu suffi-
cientemente angolato e Gillet neutralizzò
senza eccessive difficoltà. Hamsik, tuttavia,
si fece perdonare in apertura di ripresa quan-
do servì un assist con i fiocchi a Dzemaili
che con un tiro tra palo e portiere portò lo

score sull’1-2. 
Quindi un plauso ai due tecnici, Ventura e
Mazzarri, che indovinarono i cambi dato
che i nuovi entrati, Cavani, Jonathas e
Meggiorini, assursero alla cronaca. Il
Matador tuttavia non ebbe un impatto posi-
tivo dato che con un fallo di mano provocò
il rigore trasformato da Jonathas che portò i
granata sul 2-2 al 74°. E fu un’altra incertez-
za della difesa azzurra che permise a
Meggiorini di trovarsi a tu per tu con Rosati
e di portare così il Toro in vantaggio al 78°.
Passarono due minuti e Zuniga scodellò un
pallone in area granata per l’esterno di
Dzemaili che firmò la sua tripletta; qui l’ex,
contrariamente a quanto fatto dopo le due
precedenti segnature, si lasciò andare all’e-
sultanza. Ma non era certo finita: a meno sei
dal triplice fischio una punizione di Cavani
riportò in vantaggio il Napoli fino al colpo
di testa su cross di Armero che, in pieno
recupero, fissò il risultato sul 3-5.  
Il Toro è allenato da Giampiero Ventura,
genovese, che a Napoli (stagione 2004-05)
non ha lasciato grandi rimpianti: per lui la
soddisfazione di essere stato la prima scelta
del presidente De Laurentiis ma anche
l’onta del fallimento nei playoff che costrin-

se il Napoli ad un’altra stagione nei bassi-
fondi della C1. Da tre anni sulla panchina
granata, affronta la massima Serie dopo la
promozione dalla B ottenuta nel 2012. 
Se ai tifosi azzurri l’ultimo Torino-Napoli
ha deliziato la Santa Pasqua, il penultimo
guastò le feste natalizie: si disputò il 21
dicembre 2008 e vide il Toro imporsi 1-0
con rete di Bianchi al 53°. La stagione pre-
cedente, il 4 maggio 2008, i padroni di casa
avevano vinto 2-1, marcatori Rosina su
rigore, illusorio pari di Contini e nuovo
vantaggio dei granata dopo soli tre minuti
ad opera di Di Michele, mentre per un altro
successo del Napoli occorre risalire al 2004,
in Serie B, quando gli azzurri guidati da
Gigi Simoni, subentrato all’esonerato
Agostinelli, espugnarono l’allora Stadio
Comunale “Vittorio Pozzo” 2-1 grazie alle
reti di Dionigi e Vieri jr. inframmezzate dal
pari di Conticchio.  
Altri tempi, il presidente Salvatore Naldi
non riuscì a dirigere la società, regnava il
caos, e per la squadra partita con ben altre
ambizioni fu già un successo l’aver mante-
nuto la permanenza in B. 
Anche nell’era Maradona Torino è sempre
stata una tappa difficile: cinque sfide, due

successi granata, un pari a reti inviolate, e
due successi azzurri l’ultimo dei quali, l’8
gennaio 1989, porta la firma di Careca nella
stagione in cui il Napoli si aggiudicò la
Coppa UEFA ed il Toro retrocesse in B a
seguito di gravi problemi societari e, parti-
colare che ferì maggiormente l’ambiente,
nel 50° anniversario della tragedia di
Superga. 
Careca ancora a segno il 4 aprile 1991, con
il Torino tornato in A; trasformando il suo
rigore annullò il vantaggio di Policano. Il
centrocampista romano, lasciata la Mole per
il Vesuvio, segnò il gol-vittoria con cui gli
azzurri s’imposero il 10 gennaio 1993. 
Quindi una serie di pareggi fin quando le
due compagini si ritrovarono in Serie B: il 2
maggio 1999 finì 3-2 per il Torino nonostan-
te il vantaggio azzurro del russo Shalimov.
Decisivo fu Ferrante che, con una doppiet-
ta, realizzò il gol vittoria dopo il momenta-
neo pari, 2-2, di Esposito. Alla fine di quel
campionato il Torino salì in Serie A e per il
Napoli iniziò il periodo più infelice della sua
storia che lo portò in C1, quindi di nuovo in
B e solo nel 2007 in Serie A.   

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Storicamente difficile la trasferta granata
per gli azzurri anche ai tempi di Maradona

Torino-Napoli,
momento Toro!

AZZURRI PER SEMPRE

In occasione della prossima partita di campio-
nato del Napoli contro il Torino, è doveroso
ricordare una grande persona e un grande alle-
natore che ha giocato con la maglia azzurra ed
è stato allenatore del Torino. Ha scritto pagine
memorabili nella storia del calcio italiano: il
suo nome è Nereo Rocco. Nato a Trieste il 20
maggio 1912, in Nereo nacque la passione per
il calcio fin da bambino seguendo le partite
dell’Unione Sportiva Triestina. La sua carrie-
ra da calciatore inizia nel 1927 nelle giovanili
della Triestina e il 6 ottobre 1929 fa il suo
esordio in Serie A con la prima squadra nella
partita contro il Torino, persa per uno a zero.
Poco dopo diventò titolare con il ruolo di mez-
zala. Con la maglia dellla Triestina giocò dal
1930 a 1937, collezionando 232 presenze e 66
reti. Nel corso della permanenenza alla
Tiestina, Vittorio Pozzo gli concede l’onere di
giocare una partita in Nazionale il 15 marzo
1934 contro la Grecia; gara per la qualificazio-
ne ai mondiali Italiani del 1934, vinta dagli
azzurri per 4-0. Successivamente, Rocco non
venne convocato per il mondiale che poi sarà
vinto dall’Italia di Meazza e Schiavo. Quella
contro la Grecia è stata l’unica partita disputa-
ta da Rocco. Nel 1937, Achille Lauro, da poco
divenuto presidente del Napoli, lo acquista per
160.000 lire, insieme a Germano Milan. Il 12
settembre 1937 è il giorno del suo debutto in

azzurro e dopo due mesi segna la sua prima
rete. Con il Napoli gioca fino al 1940 realiz-
zando 7 gol in 52 presenze. Nel 1940 viene
acquistato dal Padova dove disputa due cam-
pionati in Serie B totalizzando 14 reti in 47
partite. Nella stagione 1942/1943 disputa il
campionato di Serie C nella squadra militare
del 94° Reparto Reggimento Distrettuale di
Trieste. Infine, nel dopoguerra è allenatore-
giocatore della Libertas Trieste. La sua carrie-
ra da allenatore inizia nel 1947 sulla panchina
della Triestina dove raggiunge il primo risulta-
to importante; piazza i rossoalabardati al
secondo posto dietro il Grande Torino, insie-
me a due grandi squadre come Milan e
Juventus. Venne subito soprannominato “el
paròn”, “il padrone”. Piazzando la Triestina al

secondo posto è stato un traguardo molto
importante per il club, che l’anno prima viene
retrocesso ma ripescato per la situazione diffi-
cile della città nel dopoguerra. Nelle due sta-
gioni consecutive porta la Triestina all’ottavo
posto. Rocco diventa tanto popolare in città,
che nel 1949 viene eletto consogliere comuna-
le. Nel 1950 approda al Treviso, dove rimane
per tre stagioni. Successivamente torna a
Trieste rimanendo fino al 21/02/1954. Poco
dopo viene chiamato dal Padova, piazzato
nelle zone basse della Serie B. Rocco riesce ad
agguantare la salvezza, e la stagione successi-
va riporta i biancoscudati in massima serie
dove il Padova diventa protagonista di tanti
successi: addirittura squadre come Milan.
Inter e Juve, non riescono a vincere contro la
squadra di Rocco. Con lui il Padova raggiun-
ge sempre posizioni importanti in classifica.
Nereo Rocco è famoso anche per aver intro-
dotto il modulo a “catenaccio” adottato anche
con il Padova di Blason. Nereo Rocco ha pre-
ferito questa tattica soprattutto per non soppe-
rire all carenze tecniche della squadra nei con-
fronti delle grandi squadre. Nel 1960 viene
chiamato alla guida della Nazionale Olimpica
di Rivera, Bulgarelli e Trapattoni, in occasio-
ne dei Giochi Olimpici di Roma, dove si posi-
ziona al 4° posto. Nel 1961 diventa allenatore
del Milan dove vince subito lo scudetto. Nella

stagione 1962/1963 diventa il primo allenato-
re italiano a vincere una Coppa dei Campioni,
battendo nella finale di Wembley il Benfica di
Eusebìo per 2-1 con una doppietta di Josè
Altafini. Anche per il club rossonero è stata la
prima Coppa dei Campioni. Successivamente
Rocco accetta le offerte del presidente del
Torino Orfeo Pianelli, nonostante il Milan gli
aveva proposto un contratto economicamente
più sostanzioso. Con lui il Torino si piazza al
terzo posto nella stagione 1964/1965. Nella
stagione 1967/1968 ritorna al Milan dove
vince il secondo scudetto e la Coppa delle
Coppe. Nel 1969 conquista la seconda Coppa
dei Campioni, batttendo l’Ajax di Johan
Cruyff per 4-1 nella finale di Madrid. Nella
stagione successiva vince anche una Coppa
Intercontinentale nella partita contro
l’Estudiantes. Dal 1971 al 1973 vince sempre
alla guida dei  rossoneri due Coppe Italia e una
Coppa delle Coppe. Nella stagione 1974/1975
passa alla Fiorentina che si posiziona all’otta-
vo posto. Nel 1976 ritorna al Milan come
direttore tecnico e l’anno dopo di nuovo alle-
natore dove vince la terza Coppa Italia. Muore
a Trieste il 20 febbraio 1979. Nereo Rocco
sarà ricordato da tutti gli amanti del calcio per
la sua grande umiltà.

Mariano Potena

L’umiltà e il pragmatismo di Nereo Rocco, ‘el paròn’
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VERONA 40

CAGLIARI 29

MILAN 35

FIORENTINA 45

TORINO NAPOLI36 55

CHIEVO24

PARMA43

LAZIO38

INTER44 ATALANTA 34

LIVORNO 21

SASSUOLO 18

GENOA 35

ROMA UDINESE58 31

JUVENTUS72

CATANIA20

BOLOGNA 23

SAMPDORIA34

SERIE A 7

QUOTE



L’Udinese torna a vincere dopo un mese esatto
(3-0 sul Chievo), poi 2 pareggi e 2 sconfitte tra
campionato e coppa Italia; gol n. 185 di Di
Natale in serie A (+1 su Batistuta e -3 da Del
Piero e Signori nella classifica all time) e dodi-
cesimo gol di Toto’ Di Natale al Milan (meglio
soltanto alle due romane con 13 reti).
Per il Milan seconda sconfitta consecutiva per
la prima volta in questo campionato dopo lo 0-
2 contro la Juventus. Quarto ko nelle ultime 6
partite tra campionato e Champions League.
Rossoneri con un solo successo (1-2 nel 2012)
nelle ultime sei partite di serie A al Friuli con il
bilancio di 1 pareggio e 4 sconfitte; Milan senza
gol da 212 minuti.
Catania: 7 punti nelle 8 partite del girone di
ritorno con una sola vittoria (3-1 sulla Lazio) e
4 pareggi. I siciliani non segnavano da 272
minuti; gol n. 29 di Bergessio in serie A, il quar-
to in questo campionato; gara n. 100 di Lodi con
la maglia del Catania.
Cagliari imbattuto da 3 giornate con 1 vittoria e
2 pareggi; i sardi non vincono da 19 trasferte
ufficiali con il bilancio di 11 pareggi e 8 sconfit-
te. Il Cagliari non perde in assoluto contro il
Catania dal 2011 (2-0), poi 3 vittorie e 3 pareg-
gi; gol n. 2 di Vecino in serie A, il secondo con-
secutivo dopo quello all’UUdinese.
Quattordicesima vittoria consecutiva della
Juventus in casa, eguagliato il record assoluto
in serie A del Torino nella stagione 1975/76; 23
vittorie in 27 giornate (eguagliato il record
dell’Inter 2006/07); 72 punti dopo 27 giornate (-
1 dall’Inter 2006/07); Juventus in gol da 40 par-
tite consecutive di campionato (84 reti), nuovo
record bianconero; la Juve non perde in campio-
nato da 19 giornate con il bilancio di 17 vittorie
e 2 pareggi; gol n. 12 di Asamoah in serie A, il

secondo in questo campionato.
Un solo punto per la Fiorentina (2-2 a Parma)
nelle ultime 4 giornate; viola con una sola vitto-
ria (2-3 nel 2008) nelle ultime 22 sfide di cam-
pionato a Torino contro la Juventus, per il resto
5 pareggi e 16 sconfitte; la Fiorentina subisce
gol in serie A a Torino contro la Juventus dal
1983, 45 reti in 28 partite. 
Secondo 0-0 consecutivo per il Bologna dopo
quello contro il Verona; settimo pareggio in casa
(record stagionale); il Bologna non segna da
426 minuti; gara n. 100 di Perez in serie A.
Primo punto per il Sassuolo dopo 7 sconfitte
consecutive e primo punto nel girone di ritorno;
4 punti del Sassuolo nelle due sfide di questo
campionato contro il Bologna, dopo la prima
storica vittoria in serie Adell’andata; gara n. 200
di Floro Flores in serie A.
Seconda vittoria consecutiva in casa per il
Chievo dopo il 2-0 sul Catania e secondo suc-
cesso nelle 8 partite del ritorno (1 pareggio e 5

sconfitte); gol n. 26 e n. 27 di Paloschi in serie
A e n. 5 al Genoa suo bersaglio preferito.
Il Genoa non perdeva da 4 giornate con 2 vitto-
rie e 2 pareggi; sesta sconfitta di Gasperini sulla
panchina ligure (8 vittorie e 7 pareggi); gol n.
171 di Gilardino in serie A(-7 da Boniperti nella
classifica all time) e gol n. 11 al Genoa il terzo
in questo campionato dopo la doppietta dell’an-
data.
L’Inter torna a vincere dopo 2 pareggi consecu-
tivi con Cagliari e Roma; Inter imbattuta a San
Siro da 11 partite ufficiali con 6 vittorie e 5
pareggi; gol n. 59 di Palacio in serie A, il dodi-
cesimo in questo campionato e il terzo al Torino
dopo la doppietta dell’Atalanta.
Terzo ko consecutivo per il Torino senza gol da
299 minuti. I granata non battono l’Inter a San
Siro in serie Adal 1994 (0-2), poi 5 pareggi e 15
sconfitte; gara n. 100 di Vives in serie A;
Meggiorini subentrato per la ventunesima volta
(record stagionale).
Seconda sconfitta nelle 8 partite del ritorno per
la Lazio dopo il 3-1 di Catania (4 vittorie e 2
pareggi); gara n. 100 di Candreva con la maglia
biancoceleste e secondo rosso dopo quello del 2
marzo 2013 (Milan-Lazio 3-0).
L’Atalanta non vinceva da 10 trasferte ufficiali
(0-1 al Bentegodi contro il Chievo), poi 2 pareg-
gi e 8 sconfitte; l’Atalanta non segnava
all’Olimpico contro la Lazio in campionato da
336 minuti; gol n. 12 di Morales in serie A, il
quinto in questo campionato.
Quindicesimo risultato utile consecutivo per il
Parma (8 vittorie e 7 pareggi), nuovo record
emiliano in serie A; gol n. 17 di Biabiany in
serie A, il secondo in questo campionato; gol n.
7 di Schelotto in serie A, il terzo in questo cam-
pionato (nuovo record personale in massima

divisione).
Una sola vittoria (2-3 a Livorno) nelle ultime 5
giornate per il Verona; per il resto 2 pareggi e 2
sconfitte; Il Verona non perdeva al Tardini in
serie A dal 1999 (3-0), poi 1 vittoria e 1 pareg-
gio; i gialloblù non segnano in assoluto da 225
minuti.
25 punti nelle ultime 15 partite della gestione
Mihajlovic per la Sampdoria (1,66 la media
punti); gol n. 2 di Krsticic in serie A dopo quel-
lo alla Fiorentina il 2 dicembre 2012; gol n. 9 di
Okaka in serie Am il secondo consecutivo dopo
quello al Torino; gol n. 15 di Gabbiadini in serie
A, n. 8 in questo campionato e il secondo con-
secutivo dopo quello al Torino; gara n. 400 di
Palombo con la maglia della Sampdoria, il
quarto nella storia blucerchiata dopo Mancini
(566), Mannini (510) e Vierchowod (493).
Il Livorno non perdeva da sue trasferte nelle
quali aveva ottenuto 1 pareggio (3-3 a Catania)
e una vittoria (1-2 a Cagliari); il Livorno non
vince a Marassi contro la Samp in serie A dal
2006 (0-2), poi 4 sconfitte consecutive; primo
gol e prima doppietta di Mbaye in 22 partite di
A.
Napoli imbattuto da 8 partite ufficiali con 5 vit-
torie e 3 pareggi; al San Paolo gli azzurri non
perdono da 12 partite tra campionato e coppe (9
vittorie e 3 pareggi); gol n. 10 di Callejon in
serie Am il quindicesimo in stagione.
Seconda sconfitta per la Roma di questo cam-
pionato dopo il 3-0 allo Juventus Stadium (17
vittorie e 7 pareggi); 2 sole vittorie (a Verona e
a Bologna) nelle ultime 9 trasferte ufficiali con
4 pareggi e 3 sconfitte; i giallorossi non subiva-
no gol da 389 minuti; terzo ko consecutivo al
San Paolo tra campionato e coppa Italia con un
solo gol all’attivo.

Al San Paolo il Napoli non perde da 12 partite
9 vittorie e 3 pareggi per gli azzurri tra le mura amiche tra coppe e campionato

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

SERIE A8

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-0 15/03 - h 20:45
1-1 16/03 - h 12:30
1-0  16/03 - h 15:00
0-0 16/03 - h 15:00
2-1 16/03 - h 15:00
1-0 16/03 - h 15:00
0-1 16/03 - h 20:45
2-0 16/03 - h 20:45
4-2 17/03 - h 19:00
1-0 17/03 - h 21:00

UDINESE-MILAN

CATANIA-CAGLIARI

JUVENTUS-FIORENTINA

BOLOGNA SASSUOLO

CHIEVO-GENOA

INTER-TORINO

LAZIO-ATALANTA

PARMA-VERONA

SAMPDORIA-LIVORNO

NAPOLI-ROMA

VERONA-INTER

ATALANTA-SAMPDORIA

CAGLIARI-LAZIO

LIVORNO-BOLOGNA

MILAN-PARMA

SASSUOLO CATANIA

FIORENTINA-CHIEVO

GRNOA-JUVENTUS

TORINO-NAPOLI

ROMA-UDINESE

CLASSIFICA



IL PRONOSTICO DI...

119 presenze e una rete con la maglia del
Torino dove ha vinto una coppa Italia nel
1993 e disputato una finale di Coppa Uefa nel
1993;  60 gettoni e due gol con quella del
Napoli con la quale ha vinto la Coppa UEFA
nel 1989 e lo scudetto del 1990. Chi meglio
di Luca Danilo FUSI (Lecco, 7 marzo
1963) poteva presentarci Torino-Napoli?
PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervista-
re in esclusiva l’ex mediano anche della
Nazionale e attuale allenatore in Lega Pro del
Castel Rigone.
Un Napoli grande con le grandi e piccolo
con le piccole, come mai?
“Ci sono delle serate particolari in cui non si
riesce ad essere quello che si vorrebbe essere.
Però dobbiamo anche tener presente che
essendo impegnato in tutte le competizioni il
Napoli in campionato delle volte tira un po’ il
freno. Secondo me, sapendo che in questo
momento la Juve ha qualcosa in più e sapen-
do che queste competizioni per Napoli sono
importanti e possono dare soddisfazioni a tutto
l’ambiente, si è preferito privilegiare la coppa
Italia e l’Europa”.
La difesa con la crescita di Fernandez sem-
bra essere più affidabile. Le maggiori crepe
il Napoli sembra palesarle a centrocampo.
“Con l’avvento di Jorginho, il mister sta facen-
do tanti esperimenti e c’è da aspettare fiducio-
si questo giocatore che in Italia sta facendo
delle buone cose. Conforta il comportamento
della difesa che ora sembra più sicura e com-
patta. Mentre l’attacco non si discute”.

Le piace Benitez come allenatore?
“Benitez è un allenatore molto bravo soprat-
tutto nella gestione di tutta la rosa. È normale
che da qualche parte bisogna pagare qualco-
sina, ma lui finora ha gestito tutto gruppo
molto bene”.
Il Torino, dopo un bel campionato, è reduce
da tre sconfitte consecutive…
“Sta facendo un ottimo campionato, ha un
buon allenatore, anche se ha un attimo rallen-
tato con queste sconfitte con la Sampdoria e
l’Inter. Questo ha un po’ raffreddato gli entu-
siasmi che si erano creati prima visto che la
squadra sembrava destinata ad arrivare vici-
no alle primissime. Comunque il Toro resta in
una posizione di classifica buonissima”. 
Si preannuncia una bella partita sulla carta

questa tra Torino-Napoli?
“Il Napoli dopo averla battuta, vede la Roma
più vicina e giustamente crede nel secondo
posto. Il Torino però dopo queste tre sconfitte
consecutive sarà carico e vorrà riscattarsi per
riconquistarsi i propri tifosi. Non è una parti-
ta scontata, insomma, anche perché il Napoli
viene da una partita di Europa League abba-
stanza impegnativa e quattro sconfitte conse-
cutive per il Torino sarebbero un po’ tante…”.
Il Napoli può pensare davvero di acciuffare
la Roma al secondo posto, o i giallorossi
sono superiori come dicono in molti?
“La Roma non è superiore al Napoli: il proble-
ma della squadra azzurra è che ha ancora
l’Europa League che è una competizione
importante, ma massacrante, mentre la squa-
dra capitolina ha solo il campionato e può
allenarsi con maggiore tranquillità. Il Napoli
ovviamente con l’Europa League e la coppa
Italia ha degli appuntamenti ancora prestigio-
si che non possono essere trascurati per dedi-
carsi completamente al campionato. Benitez
però sta dimostrando di saper magistralmente
gestire la rosa a propria disposizione e può
darsi che piano, piano il Napoli riesca anche
ad avvicinarsi alla Roma”.
Mister, come le vede Roma-Udinese e
Verona-Inter?
“L’Udinese ha dimostrato con il Milan di
esser tornata a una buona condizione, ha
avuto momenti più difficili durante l’annata,
adesso si è ripresa e non mi sorprenderei se i
friulani dessero continuità a quanto fatto con i

rossoneri. Il Verona è un’ottima squadra che
sta disputando un gran campionato. A questo
punto del torneo, è normale che queste squa-
dre, cosiddette ‘provinciali’ possano accusare
un calo di tensione, ma comunque per l’Inter,
pur cresciuta molto ultimamente, quella del
Bentegodi non sarà una partita facile”. 
Il calcio italiano è davvero messo così male
rispetto alla Premier, Liga e Bundesliga
come dimostrerebbero i risultati in
Champions?
“Non dimentichiamo che il Napoli in
Champions ha totalizzato un numero di punti
che in qualsiasi altro girone gli avrebbe per-
messo di andare avanti. La Juventus forse ha
snobbato in alcune partite gli avversari com-
plicandosi tutto il girone altrimenti avrebbero
potuto centrare anche loro la qualificazione.
Secondo me ci son state delle circostanze che
hanno determinato tutto questo. Però credo
che tutte e due le squadre in un contesto nor-
male avrebbero tranquillamente passato il
turno in Champions. Certamente, in Europa
c’è ancora un po’di distanza da Real Madrid,
Chelsea, Barcellona e Bayern; però credo che
con tutte le altre squadre ce la possiamo gio-
care tranquillamente. Lo dimostra l’Europa
League dove tutte le squadre sono andate
avanti senza troppi problemi, a parte la Lazio
penalizzata dalla partita dell’andata, altri-
menti avremmo avuto quattro squadre tutte
qualificate”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Verona
Inter 214758-1

Le altre partite
Milan
Parma G.O. 

1

14758-5

Genoa
Juventus 2 14758-8

Roma
Udinese 114758-10

Sassuolo
Catania 14758-6

Livorno 
Bologna U14758-4

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 INTER 2 2,10
6 SASSUOLO 1 2,20
4 LIVORNO UNDER 1,65

...vinci 76,23 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 INTER 2 2,10
5 PARMA G.O. 1,50
4 LIVORNO UNDER 1,65

...vinci 52,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 2 2,10
8 JUVENTUS 2 1,37
10 ROMA 1 1,35

...vinci 38,85 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 INTER 2 2,10
5 PARMA G.O. 1,50
6 SASSUOLO 1 2,20

...vinci 69,30 euro

Con la Juve che vola in classifica, il campiona-
to di serie Asembra aver quasi detto tutto. Anche
a Genova i bianconeri dovrebbero avere pochi
problemi a vincere la resistenza dei rossoblù. In
realtà c’è una lotta accesissima per evitare le
retrocessioni e interessante potrebbe rivelarsi
anche il braccio di ferro per il secondo posto. 
Le squadre di Mazzarri in primavera fioriscono,
ci siamo quasi alla bella stagione, mentre il
Verona è in un momento di rottura prolungata:
possibile che l’Inter riesca ad imporsi al
Bentegodi.
Record storico di risultati per il Parma in cam-
pionato che si recherà a San Siro contro il Milan

stanco dopo le fatiche di Champions: probabile
il ‘Goal ospite’.
Spareggio salvezza dai toni ‘drammatici’ quello
tra Sassuolo-Catania, già così le speranze di
permanenza in serie A sono ridotte al lumicino
per le due squadre, figuriamoci con una sconfit-
ta. Diciamo che il fattore campo, il ritorno di Di
Francesco sulla panchina degli emiliani e il buon
punto colto a Bologna che fa morale, potrebbero
essere tutti indici che ci fanno ritenere i nero-
verdi favoriti.
Livorno-Bologna è un altro spareggio delicatis-
simo: in queste partite difficilmente si assiste a
match spettacolari, prevale spesso la paura di

perdere: ‘Under 2,5’ è il nostro pronostico.
La Roma dopo la battuta di arresto di Napoli,
cercherà il riscatto e i tre punti contro
l’Udinese, ora più serena dopo il successo con-
tro il Mialn. 
Ricapitolando il tutto, puntando 5,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 116,57. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

A Sassuolo e Livorno scontri salvezza al cardiopalmo 

Il doppio ex prevede una gara difficile per gli azzurri: 4 sconfitte consecutive per i granata sarebbero troppe
Luca Fusi: Napoli, attenzione al Toro  

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-0 15/03 - h 15:00
0-2 15/03 - h 15:00
0-3 15/03 - h 15:00
2-0 15/03 - h 15:00
2-0 15/03 - h 15:00
2-2 15/03 - h 15:00
2-0 15/03 - h 15:00
2-0 15/03 - h 15:00
0-2 15/03 - h 15:00
0-3 15/03 - h 18:00

La serie B entra nel vivo, con tante sfide deli-
catissime in zona retrocessione e importanti
per le posizioni play-off. Ultima spiaggia o
quasi per il Cittadella che contro il Carpi non
potrà pensare di mancare l’appuntamento con i
tre punti. Lo Spezia deve riscattare il passo
falso di Novara, per farlo dovrà fare risultato
pieno contro il Pescara che promette comun-
que di cambiare passo con Cosmi in sella.
Partita che si preannuncia aperta e con ‘Goal’
che dovrebbero farsi vedere al Braglia quella
tra Modena-Empoli. Il Siena, penalizzato dal
-7 in classifica, è, secondo noi, dopo il
Palermo, la squadra con la rosa migliore e
vorrà dimostrarlo ancora sul campo contro l’o-
stico Cesena: il fattore campo potrebbe rivelar-
si determinante. La tabella statistica suggerisce
di puntare eventualmente per questo evento
anche sui ‘Goal’. Sempre i numeri suggerisco-
no una ‘Somma gol’3 per Reggina-Crotone e
il successo del Varese sul Padova. Caldo l’X
nel primo tempo per Latina-Trapani.
Potrebbe starci anche il ‘Pari’ come finale.

Cittadella, Spezia e Siena le basi,
Latina-Trapani: primo tempo X? PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono €149,26   

Cittadella-Carpi 
1 + 0ver 1,5  4,05

Spezia-Pescara
1 + 0ver 1,5  3,25

Modena-Empoli Goal  1,80

Siena-Cesena 1  2,10

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 88,74 

Latina-Trapani 
Esito primo tempo X  2,05

Reggina-Crotone 
‘somma goal’ finale: 3  4,00

Varese-Padova 1  1,95

Siena-Cesena Goal 1,85

BARI-LANCIANO

BRESCIA-LATINA

CARPI-REGGINA

CROTONE-CITTADELLA

NOVARA-SPEZIA

PADOVA-MODENA

PESCARA-CESENA

TERNANA-VARESE

TRAPANI-SIENA

JUVE STABIA-PALERMO

BARI-AVELLINO

0-1 14/03 - h 20:30EMPOLI-AVELLINO SPEZIA-PESCARA

CITTADELLA-CARPI

JUVE-STABIA-TERNANA

LATINA-TRAPANI

MODENA-EMPOLI

PALERMO-BRESCIA

REGGINA-CROTONE

VARESE-PADOVA

LANCIANO-NOVARA

SIENA-CESENA

10
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BARI 32

JUVE STABIA 15

LATINA 45

PALERMO 53

VARESE PADOVA36 23

BRESCIA37

TRAPANI42

TERNANA 35

AVELLINO44 CITTADELLA 23

LANCIANO 44

MODENA 36

REGGINA 25

SIENA CESENA39 43

CROTONE42

EMPOLI46

NOVARA31

CARPI39

SPEZIA 40 PESCARA38

SERIE B

QUOTE
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Il 21 Marzo al calendario è il primo giorno di primavera.
Quest’anno però sarà anche il primo giorno in cui verrà presentata un’app
veramente innovativa per strutture turistiche: K4FUN.

K4FUN è l’app per IPhone ed Android rivolta a tutte quelle strutture turi-
stiche che vogliono offrire un servizio innovativo e molto coinvolgente alla
propria clientela.

K4FUN permette di connettere  tutte le persone che sono presenti all’in-
terno di una struttura turistica, di un locale o di un lido, con grande facili-
tà e in tempo reale.

Dopo la registrazione e l’inserimento di un voucher, entrerai a far parte del
modo K4FUN all’interno del quale potrai conoscere nuovi amici in modo
semplice e veloce.

Fatti aiutare da K4FUN a conoscere nuovi amici. Dopo aver inserito i dati
del tuo profilo, l’applicazione controllerà chi, all’interno della struttura,
potrebbe essere una persona interessante per te!

Con K4FUN potrai inoltre interagire con tutte le attività che verranno orga-
nizzate all’interno della struttura e, conoscere nuove persone che come
te, vogliono partecipare.

La presentazione avverrà nella fantastica location del Lido Varca D’Oro 
il giorno 21 Marzo 2014 alle ore 21.00

Durante la serata potrete degustare:

Un ottimo vino offerto dalle “Cantine Mediterranee”
La raffinata pasticceria della pasticceria “Le Plaisir”
Il buonissimo gelato della gelateria “La Scimmietta”

All’interno della serata ci sarà uno spazio dedicato all’animazione olistica
(massaggi shiatsu e massaggi rilassanti)

La serata sarà allietata da buona musica, tanta ospitalità e, alle ore 23.00,
la presentazione ufficiale di K4FUN





PREMIER LEAGUE

EVERTON 48

SOUTHAMPTON 42

STOKE CITY 31 WEST HAM 31

NORWICH29

CARDIFF25HULL 30 MANCHESTER CITY 57

FULHAM 21

SWANSEA 29 WEST BROMWICH25

MANCHESTER UTD 48 LIVERPOOL59 TOTTENHAM 53 ARSENAL59

ASTON VILLA 31 CHELSEA27

NEWCASTLE43

QUOTE

14

SUNDERLAND 24 CRYSTAL PALACE27



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Turno di big-match in Premier League su tutti
Manchester Utd-Liverpool e soprattutto Arsenal-
Tottenham. Liverpool e Arsenal si giocano la pos-
sibilità di poter dire la loro per la lotta al titolo: per
noi saranno senz’altro sfide con ‘Goal’ e molto
aperte, le tabelle statistiche suggeriscono anche di
azzardare l’1 nel primo tempo di Manchester Utd-
Liverpool. 
Inizia a farsi pericolosa la classifica dello Swansea
che era partito bene ed ora sembra in caduta libera.
Sfruttando però il fattore campo la squadra gallese
che ben si è comportata in Europa League contro il
Napoli, proverà a battere il West Bromwich Albion
per scacciare i fantasmi. Per questo evento i nume-
ri ci dicono di tener presenti anche i ‘Goal’.
Everton-Cardiff è gara sulla carta scontata: punte-
remo sull’1 già nel primo tempo. A proposito della
lettura delle tabelle statistiche: Southampton-
Norwich sembrerebbe sfida da Nogoal + Under
over 2,5. Stoke City-West Ham invece va pronosti-
cata, sempre secondo la statistica, con un 1 nel
primo tempo.

Tottenham-Arsenal e Manchester
Utd-Liverpool sfide da ‘Goal’

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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0-3 15/03 - h 13:45
3-1 15/03 - h 16:00
0-1 15/03 - h 16:00
1-1 15/03 - h 16:00
4-0 15/03 - h 16:00
rinv 15/03 - h 16:00
rinv 15/03 - h 16:00
rinv 15/03 - h 18:30
rinv 16/03 - h 14:30
rinv 16/03 - h 17:00

W. BROMWICH-MANCH UTD

CARDIFF-FULHAM

CRYSTAL P.-SOUTHAMPTON

NORWICH-STOKE

CHELSEA-TOTTENHAM

ARSENAL-SWANSEA

NEWCASTLE-EVERTON

WEST HAM-HULL CITY

LIVERPOOL-SUNDERLAND

MAN.CITY-ASTON VILLA

HULL-MANC CITY

EVERTON-CARDIFF

FULHAM-NEWCASTLE

SOUTHAMPTON-NORWICH

STOKE-WEST HAM

SUNDERLAND-CRYSTAL P.
SWANSEA-WEST BROMWICH

ASTON VILLA-CHELSEA

MANCH UTD-LIVERPOOL

TOTTENHAM-ARSENAL

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 6 euro
si vincono € 53,35 

Tottenham-Arsenal Goal  1,73

Manchester Utd-Liverpool
Goal 1.52

Swansea-West Bromwich Albion
1  1,90

Everton-Cardiff 
Esito 1 tempo: 1  1,78

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 94,33 

Southampton-Norwich
:Nogoal + Under 2,20

Swansea-West Bromwich
Albion Goal

Manchester Utd-Liverpool
Esito 1 tempo: 1  2,95

Stoke City-West Ham
Esito 1 tempo: 1  2.85

CLASSIFICA



LIGA

GETAFE 27

ROYO VALLECANO 26

ATL. MADRID 64

BARCELLONA 63

R. SOCIEDAD VALENCIA43 36

OSASUNA29

ESPANYOL 36

ALMERIA26

GRANADA30 LEVANTE 36

MALAGA 29

ELCHE 29

SIVIGLIA 41

VILLARREAL ATL. BILBAO 44 51

VILLADOLID26

BETIS18

REAL MADRID44

CELTA VIGO30

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

La Liga è il torneo in Europa probabil-
mente più avvincente, con tre squadre:
Real Madrid, Barcellone e Atletico
Madrid tutte a contendersi il titolo. Il Real
Madrid si recherà a Malaga per vincere e
convincere: per noi è chiaro il 2 combina-
to con l’Over 2,5. 
Il Rayo Vallecano dopo l’impresa fatta sul
terreno della Real Sociedad vorrà dare
seguito ai risultati e proverà a sbarazzarsi
anche della resistenza dell’Almeria per
allontanarsi dalla zona rossa.
Sfida avvincente che vale l’Europa quella
tra Villarreal-Atletico Bilbao: i ‘Goal’
potrebbero essere un’ipotesi molto alta.
L’1 nel primo tempo è molto caldo per la
statistica.
Il Celta Vigo di Luis Henrique gioca un
buon calcio, ma è molto fragile dietro: la
maggiore qualità del Levante e il fattore
campo dovrebbero fare la differenza.
Passiamo alla tabella statistica, Getafe-

Granada Cf sembra essere un match
chiuso tatticamente e senza grosse emo-
zioni. Un po’ come Atletico Madrid-
Espanyol che vede i padroni di casa favo-
riti anche da una difesa impenetrabile. 
Ragionamento opposto per R. Sociedad-
Valencia, sfida che si preannuncia spetta-
colare e ricca di Goal. 

Fiducia a Real Madrid,
Rayo Vallecano e Levante

17
CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-0 14/03 - h 21:00
2-0 15/03 - h 16:00
0-2 15/03 - h 18:00
2-0 15/03 - h 20:00
3-1 15/03 - h 22:00
1-3 16/03 - h 12:00
3-0 16/03 - h 17:00
1-1 16/03 - h 19:00
0-2 16/03 - h 21:00
2-3 17/03 - h 22:00

VALLADOLID-BARCELLONA

BETIS-GETAFE

CELTA VIGO-ATL. MADRID

GRANADA-VILLARREAL

ESPANYOL-ELCHE

ALMERIA-SIVIGLIA

REAL MADRID-LEVANTE

VALENCIA-ATL. BILBAO

OSASUNA-MALAGA

R. SOCIEDAD-RAYO V.

GETAFE-GRANADA

LEVANTE-CELTA VIGO

ROYO V.-ALMERIA

MALAGA-REAL MADRID

ATL.MADRID-ESPANYOL

ELCHE-BETIS

BARCELLONA-OSASUNA

SIVIGLIA-VILLADOLID

R. SOCIEDAD-VALENCIA

VILLARREAL-ATL. BILBAO

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 67,12

Rayo Vallecano-Almeria 1  1,83

Malaga-Real Madrid
2 + Over 2,5  1,57

Villarreal-Atletico Bilbao Goal 1,75

Levante-Celta Vigo 
1 + Over 2,5  4,45 

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 54,96

Getafe-Granada Cf
Nogoal + Under 2,5  1,97

R. Sociedad-Valencia
Goal + Over 2,5  1,92 

Villarreal-Atletico Bilbao
Esito 1 tempo: 1  2,80

Atletico Madrid-Espanyol
Nogoal 1,73

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

BAYERN MONACO 68

BORUSSIA DORTMUND 48

HERTA 36

HOFFENHEIM 29

AMBURGO NORIMBERGA 20 23

MAINZ 38

HANNOVER16

M'GLADBACH36

B. LEVERKUSEN44

AUGSBURG 38

WERDER BREMA 28

BRAUNSCHWEIG 17

EINTRACHT FRANCOFORTE FRIBURGO26 19

WOLFSBURG39

STOCCARDA20

SCHALKE 0444

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

La Bundesliga è il campionato dove si
segna di più e anche questo turno dovreb-
be regalare gol e spettacolo quasi ovun-
que. Il Wolfsburg è reduce da una doppia
scoppola e farà di tutto per riscattarsi
contro il modesto Braunschweig. Dopo
due set a tennis è probabilmente meglio
che torni a dedicarsi al calcio il
Wolfsburg a partire dalla sfida di sabato
prossimo contro il fanalino di coda
Braunschweig. Scherzi a parte, i lupi
dovranno innanzi tutto essere bravi a
mettersi alle spalle i 12 gol subiti nelle
ultime due uscite perché dall’altra parte
ci sarà una compagine affamata di punti
salvezza.
Anche se la matricola sta lottando con le
unghie e con i denti per evitare un imme-
diato ritorno in Zweite Liga, il superiore
tasso tecnico ospite ci spinge ugualmente
ad accendere il segno 2 combinato con gli
over 2,5.
Dicevamo del turno ricco di reti, non

dovrebbero sfuggire a questa previsione
Augsburg-Schalke 04, Borussia
Dortmund-M’Gladbach, Werder
Brema-Stoccarda e 1899 Hoffenheim-
Mainz.
Interessante spareggio salvezza tra
Eintracht Francoforte-Friburgo con i
padroni di casa che vivono un buon
periodo di forma e che sono favoriti
anche dal fattore campo.

Goal e spettacolo in Augsburg-Schalke
04 e Borussia Dortmund-M’Gladbach

19

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-1 14/03 - h 20:30
4-0 15/03 - h 15:30
1-2 15/03 - h 15:30
2-2 15/03 - h 15:30
1-1 15/03 - h 15:30
1-6 15/03 - h 15:30
0-2 15/03 - h 18:30
0-1 16/03 - h 15:30
1-1 16/03 - h 17:30

HANNOVER-BAYER LEV.
SCHALKE-HOFFENHEIM

M’GLADBACH-AUGSBURG

STOCCARDA-BRAUNSCHWEIG

AMBURGO-EINTRACHT

WOLFSBURG-BAYERN M.
NORIMBERGA-WERDER B.
FRIBURGO-BORUSSIA D.
MAINZ- HERTA B.

AUGSBURG-SCHALKE

BORUSSIA D.-M’GLADBACH

WERDER B.-STOCCARDA

HERTA B.-HANNOVER

BRAUNSCHWEIG-WOLFSBURG

HOFFENHEIM-MAINZ

BAYERN M.-BAYER LEV.
AMBURGO-NORIMBERGA

EINTRACHT-FRIBURGO

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 42,00

Braunschweig-Wolfsburg
2 + Over 2,5  2,75

Augsburg-Schalke 04
Goal + Over 2,5  1,95

Eintracht Francoforte-Friburgo 1  1,80 

Borussia Dortmund-M'Gladbach
Over 2,5  1,45

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 61,32

Augsburg-Schalke 04 Over 2,5  1,77

Borussia Dortmund-M'Gladbach
Goal + Over 2,5  1,92

Werder Brema-Stoccarda
Goal 1,55

1899 Hoffenheim-Mainz
Goal + Over 2,5  1,68



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

E’ un volo indisturbato quello in vetta alla
classifica del Psg. Ma in Francia ci si batte
per evitare le retrocessioni e i piazzamenti
per l’Europa. Il week end di Ligue 1
comincia con una classica del calcio tran-
salpino Reims-Marsiglia mette sul piatto
16 titoli nazionali e 3 finali di Coppa dei
Campioni. Reduce dal beffardo ko di
Tolosa, dove al minuto 74 era avanti 2-0, il
Reims non ha rinunciato al sogno di torna-
re sulla scena internazionale. In sesta posi-
zione, con un punto di vantaggio sui bian-
corossi c’è proprio il Marsiglia. Puntiamo
sui Goal combinati con l’Over 2,5.
L’anticipo del sabato pomeriggio si gioca
nel nord della Francia e coinvolge due
squadre prestigiose. Il Lilla si è rilanciato:
imbattuto da 5 turni, l’undici di Girard, che
domenica ha regolato il Montpellier con un
gol per tempo, occupa la terza posizione
della classifica e non dovrebbe aver pro-
blemi col Nantes che nelle ultime 8 gior-
nate ha raccolto solo 3 punti.

In Costa Azzurra si affrontano due squadre
che non hanno molto da chiedere all’ulti-
ma parte della stagione e che segnano dav-
vero poco: per noi Nizza–Bastia è da
Under. 
Discorso diverso invece per Rennes-
Tolosa con i ‘Goal’ che potrebbero farsi
vedere allo Stade de la Route per via delle
maggiori motivazioni della squadra di casa
e l’alta ispirazione offensiva del Tolosa.

Reims-Marsiglia e Rennes-
Tolosa: festival del gol?

20

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 14/03 - h 20:30
0-3 15/03 - h 16:30
0-1 15/03 - h 20:00
2-1 15/03 - h 20:00
2-2 15/03 - h 20:00
3-2 15/03 - h 20:00
2-1  15/03 - h 20:00
2-0 16/03 - h 14:00
1-0 16/03 - h 17:00
1-2 16/03 - h 21:00

MARSIGLIA-NIZZA

BASTIA-PSG

GUINGAMP-EVIAN

MONACO-SOCHAUX

NANTES-AJACCIO

TOLOSA-REIMS

VALENCIENNES-RENNES

LILLE-MONTPELLIER

LORIENT-ST. ETIENNE

BORDEAUX-LIONE

REIMS-MARSIGLIA

LILLE-NANTES

AJACCIO-GUINGAMP

EVIAN-VALENCIENNES

NIZZA-BASTIA

RENNES-TOLOSA

SOCHAUX-LORIENT

MONTPELLIER-BORDEAUX

LIONE-MONACO

PSG-ST. ETIENNE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 6 euro
si vincono € 62,50

Reims-Marsiglia 
Goal + Over 2,5  2.35

Lille-Nantes 1  1,47

Nizza-Bastia Under 2,5  1,63

Rennes-Tolosa Goal 1,85

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 52,10

Lille-Nantes
Nogoal + Under 2,5  1,90

Nizza-Bastia 
Esito 1 tempo: 1  2,60

Evian Tg-Valenciennes
Goal 1,85

Sochaux-Lorient
Nogoal 1,90

CLASSIFICA



LEAGUE 1

REIMS 42

AJACCIO 15

NIZZA 34

SOCHAUX 22

LIONE MONACO45 59

LORIENT36

BASTIA34

GUINGAMP32

MARSIGLIA 43 LILLE 52

EVIAN 30

RENNES 31

MONTPELLIER 33

PSG ST. ETIENNE40 48

BORDEAUX40

TOLOSA39

VALENCIENNES25

NANTES35

QUOTE

21





COPIA E VINCI...

Non ci sono fisse sul nostro sistema ridot-
to e c'è un margine di tre errori. Affinchè
venga centrata almeno una o più quadru-
ple è sufficiente indovinare 5 partite su 8.
Con 6 partite centrate sono matematiche
almeno 4 quadruple, mentre con un solo
errore si vincono almeno 7 quadruple.
Proponiamo in alto a destra anche la ver-
sione integrale della nostra 'bolletta':
come si può vedere, puntando 3 euro se
ne vincerebbero 231,93 euro.
Per scegliere gli eventi del nostro sistema
ridotto, abbiamo puntato su una squadra
di Lega Pro, il Lecce che ora che ha car-
burato promette di non fermarsi più.
L'organico quantomeno è da seconda
divisione, con un Miccoli (nella foto) che
in queste categorie è davvero un lusso. 

Altre due gare le abbiamo scelte dalla
Bundesliga: Braunschweig-Wolfsburg,
gli ospiti devono riscattare sconfitte
pesanti, e Eintracht Francoforte-Friburgo
con i padroni di casa favoriti anche dal
ritrovato momento di forma.
Sapete che il campionato francese ci
piace molto, per cui puntiamo su tre
match Reims-Marsiglia e Rennes-Tolosa
in cui non dovrebbero mancare i ‘Goal’ e
Lille-Nantes dal pronostico che pare
scontato.
Che partite si giocano in Inghilterra:
Tottenham-Arsenal e Manchester Utd-
Liverpool sfide che possono essere deter-
minanti ai fini del titolo, soprattutto ora
che il Chelsea ha ripreso a correre forte.
Puntiamo anche qui sui ‘Goal’. 

Il sistema viene sviluppato sulle otto partite in quadruple
Ridotto a correzione di 3 errori
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